
Norme redazionali per la relazione finale  
 
Nel frontespizio della relazione deve essere indicato: 
- Nome e cognome della studentessa o dello studente 
- Nome della disciplina cui afferisce il corso 
 
Nell’oggetto dell’email va indicato: 
Nome e cognome, seguito dal nome della disciplina e dalla data ufficiale dell’appello 
 
 
IMPAGINAZIONE E LAYOUT DEL TESTO  
 
Nome dell’autore/autrice: deve essere collocato sopra il titolo, in corpo 12.. 
 
Il corpo del testo e le note devono essere impaginati “giustificati” (allineati a destra e a 
sinistra). 
 
Titolo del capitolo:  

• ⎯ corpo: 12 pt; 
• ⎯ grassetto; 
• ⎯ interlinea 1,5; 
• ⎯ Dopo il titolo lasciare 1 riga vuota. 

 
Titoli dei paragrafi:  

• ⎯ Numerati in numero arabo (1, 2, 3 etc.), corpo 12, carattere corsivo  
• ⎯ Alla numerazione segue il titolo del paragrafo in corsivo, preceduto da 2 righe 

 vuote e seguito da una riga vuota; 
 
I titoli dei paragrafi non terminano con il punto  
 
Es. 1. Cenni storici 
 
Corpo del testo: 

• ⎯ Corpo: 12 pt; 
• ⎯ Interlinea: 1,5; 

 
Si rammenta di inserire la numerazione di pagina. 
 
Note 
I testi senza note non verranno presi in considerazione, poiché esse costituiscono parte 
integrante del lavoro di ricerca indispensabili alla sua valutazione. 
  

• ⎯ Corpo: 10 pt; 
• ⎯ Interlinea: singola 
• ⎯ Il numero della nota nel testo va inserito prima della punteggiatura. 

 
 
 
 
 
 
 



Brani Riportati: 
 
Lunghi 
 

Fuori testo, in corpo 10, interlinea singola, lasciando una riga vuota pria e una riga 
vuota dopo la citazione 
 

Brevi 
 

nel corpo del testo, fra caporali («»); 

 
 
 
2. Dettagli di Stesura 
 
Virgolette e Corsivi: 
 
«xxx» citazione/titoli di riviste 

 
«...“...”...» Intercitazione 

 
“xxx” menzione/rilievo 

 
Xxx parole straniere 

titoli di libri o articoli  
simboli logici 
parole greche traslitterate 
parole latine 

 
Abbreviazioni 
 
a. = anno A.,  
an. = anonimo  
anast. = anastatico  
app. = appendice  
art., ara. = articolo-i  
autogr. = autografo-i cap.,  
capp. = capitolo-i  
cfr. - confronta  
cit., citt. = citato-i  
cl. = classe 
cm, m, km - centimetro, ecc.(non puntati)  
cod., codd. = codice-i col., coli. = colonna-e  
ecc. = eccetera  
ed. = edizione  
es. = esempio  
f., fi. = foglio-i 
f.t. = fuori testo 
facs. = facsimile 
fasc. = fascicolo 
fig., figg. = figura-e 
ibid. - per indicare lo stesso luogo o pagina all'interno 
di un titolo citato Id. = idem 
ivi  per indicare lo stesso luogo con pagina diversa  
lett. = lettera-e  
mise. = miscellanea  
ms., mss. = manoscritto-i  
n.n. = non numerato  
n., nn. = nuraero-i  
nota = nota (sempre per  esteso)  
ns. = nuova serie  



n.t. = nel testo  
op. = opera 
p., pp. = pagina-c 
r = recto S. = serie 
s.a. = senza anno di stampa  
s.d. = senza data  
s.c. = senza indicazione editore 
s.l. = senza luogo  
s.n.t. = senza note tipografiche 
s.t. = senza indicazione di tipografo 
s., ss. = seguente-i 
scc, secc. = sccolo-i 
sex. = sezione 
sg., sgg. = seguente-i 
suppl. = supplemento 
t., tt. = tomo-i 
tab., tabb. = tabella-e 
tav., taw. = tavola-e 
tit., titl. = titolo-i 
v = verso per la numerazione di manoscritti 
v., vv. = verso-i 
voi., voli. = volume-i 
 
3. Riferimenti Bibliografici 
 
Vanno inseriti in nota. La prima citazione conterrà i dati bibliografici completi.  
Non va mai utilizzata la dizione AA.VV.. Quando gli autori o i curatori sono tre o meno di tre si devono 
indicare tutti; quando sono più di tre, si indica il primo autore seguito da “et. al.”. 
 
 
Libri  
 
(a
)  

Nome esteso e cognome dell'autore In caso gli autori siano multipli vanno i nomi 
vanno separati da una virgola 
 

(b
) 

Titolo del saggio in carattere corsivo e eventuale indicazione della prima edizione o 
dell’edizione originale in parentesi tonda 
 

(c
) 

Eventuale nome del curatore (v. punto a) 
 

(d
) 

Eventuale numero dei volumi (voli.) o tomi (tt.) 
 

(e
) 

Luogo di Edizione 
 

(f
) 

Casa editrice (sempre) 
 

(g
) 

Anno di pubblicazione con numero dell'edizione in esponente, quando non è la prima 
 

(h
) 

Volume/i (vol(i).)/Tomo/i (t(t).) in cifra romana (quando non debba precedere (c) per 
anno di pubblicazione) 
 

( i
)  

Pagina (p. non pag.) o pagine (pp.) che interessano. 
 

 
Gli elementi (a)-(i) sono separati da una virgola. 



 
Esempi 
 
Carlo Antoni, Dallo storicismo alla sociologia, Firenze, Sansoni, 1940. 
 
Silvia Rodeschini, Progresso e decadenza nella riflessione hegeliana sulla storia, in 
Paolo Vinceri (a cura di), Corruzione, decadenza, declino, Bologna, d.u. press, 2011, 
pp. 219-234 
 
Qualora si utilizzi un’edizione diversa dalla prima edizione del testo, va sempre indicato 
l’anno della prima edizione. Se si tratta di una traduzione, va indicato almeno il titolo 
originale e la data della prima pubblicazione (con o senza riferimenti bibliografici), seguito da 
tr. it. 
 
Esempi: 
 
Pierre Bourdieu, La distinction, [1979], tr. it. La distinzione. Bologna, il Mulino, 1983. 
 
Pierre Bourdieu, Choses dites [1987], Paris: Minuit, 1987, tr. it. Cose dette. Orthotes, 
Napoli-Salerno 2013.  
 
 
 
Per le citazioni successive:  
 
Antoni, Dallo storicismo, cit. 
 
Rodeschini, Progresso e decadenza, cit., p. 221. 
 
Bourdieu, La distinction, tr. it. cit., p. 19. 
 
 
Articoli in rivista 
 
(a)  Nome esteso e cognome dell'autore 

 
(b) Titolo del saggio in carattere corsivo e eventuale indicazione della prima edizione in 

parentesi tonda 
 

(j) Titolo della rivista fra «...» 
 

(k) Eventuale serie in cifra romana preceduta da S./N.S (Serie/Nuova Serie) 
 

(l) Annata o volume in cifra araba 
 

(m) Anno della pubblicazione in cifra araba fra parentesi tonda 
 

(n) Eventuale numero del fascicolo (per le riviste i cui fascicoli non hanno una 
numerazione progressiva) 



 
(o) Pagine dell'intero articolo 

 
(p) Eventuali pagine (p./pp.) che interessano 

 
 
Gli elementi (a)-(p) sono separati da una virgola. 

 
Esempi 
 
Silvia Rodeschini, Il problema della rappresentanza nei Lineamenti di filosofia del 
diritto di Hegel, «Dianoia», 7 (2002), pp. 177-204, in particolare p. 180. 
 
Per citare un saggio contenuto in una raccolta:  
 
Silvia Rodeschini, Progresso e decadenza nella riflessione hegeliana sulla storia, in 
Paolo Vinceri (a cura di), Corruzione, decadenza, declino, Bologna, d.u. press, 2011, 
pp. 219-234. 
 
Quando la raccolta è dello stesso autore:  
 
In seguito, per gli articoli, cognome dell'autore, prime parole del titolo (ripetute ogni 
volta), cit., p. o pp.  
 
es. Rodeschini, Progresso e decadenza, cit., p.  183.  
 

Per la citazione di materiale proveniente da siti web è indispensabile citare l’autore, 
il titolo, l’anno di pubblicazione, l’URL e la data nella quale il materiale è stato 
consultato, preceduta dalla formula ”ultima visita”.  

 

 

 

 

 


